
Regione Puglia

REFERTO TECNICO

(Art. 34, L.R. 28/2001, Artt. 3 e 4)

OGGETTO: DDL"Legge sulla Partecipazione"

Breve descrizione del contenuto dell'emendamento (ambito applicativo e finalità):

Gli articoli di cui si compone la Legge sono 19.

L'art. 1 definisce i principi di derivazione costituzionale a cui fa riferimento tutta la disciplina
legislativa, in particolare riguardo alla partecipazione, come diritto e come dovere, delle persone
come singoli e nelle formazioni sociali quale strumento di partecipazione democratica per
garantire un rafforzamento della qualità della democrazia e dei suoi processi decisionali.

L'art. 2 chiarisce gli obiettivi della legge che riguarda la promozione dei processi partecipativi in
tutti i settori e a tutti i livelli amministrativi istituendo dispositivi istituzionali di monitoraggio e di
verifica quali la sessione annuale di partecipazione del Consiglio Regionale, il Town Meeting ed il
Citizen Meeting.

L'art. 3 definisce i soggetti titolari del diritto di partecipazione, ossia i cittadini, gli stranieri e gli
apolidi nonché le associazioni, le imprese, le organizzazioni e le altre formazioni sociali le quali
hanno interesse al territorio. Possono essere oggetto di processo partecipativo le procedure ed i
procedimenti tesi alla elaborazione di atti normativi regionali (Leggi e Regolamenti), nonché alla
elaborazione di atti di programmazione, di pianificazione e di progettazione regionali o di enti
locali territoriali li dove tali atti presentino il carattere della generalità riferita ad una collettività
territoriale.

L'art. 4 indica le modalità organizzative dei processi partecipativi nell'attuazione del programma di
governo regionale specificamente per quanto attiene gli atti di programmazione sociale, dello
sviluppo economico e del lavoro, della salute e del benessere delle persone, della pianificazione
territoriale, turistica e culturale, delle infrastrutturazioni e della formazione, ricerca e innovazione,
dell'ambiente, dell'agricoltura e del governo del territorio. La Giunta regionale, attraverso
l'adozione del programma annuale della partecipazione, individua le procedure e i procedimenti
da sottoporre a processi partecipativi, gli strumenti, il termine di conclusione del processo
partecipativo e il Responsabile unico del processo partecipativo.

L'art. 5 istituisce presso la Presidenza della Regione una apposita unità organizzativa con funzioni
in materia di partecipazione, denominato Ufficio della partecipazione.

L'art. 6 definisce le modalità di adesione della Regione agli organismi privati e privati.

L'art. 7 specifica il ricorso alla procedura del dibattito pubblico, organizzato dall'Ufficio della
Partecipazione, anche per i grandi interventi che incidano sul territorio regionale. Interventi
individuati con deliberazione di Giunta regionale su iniziativa del Presidente della Giunta regionale.








